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studenti , che mi voleste parte dei vostri consigli 
per maturare l'odierna conmumoraziom ; 

Cittadini, che con pietoso e patriottico trasporto 
accorreste all'appello; 

lo vi parlerò brevemente della Patria nostra e de' Suoi 
Martiri, delle Sue sventure e delle Sue speranze collo stesso 
ardimento col quale un giorno m' avventurava a certi ma 
agognati perigli, spinto dalla santa visione del tricolore, colla 
coscienza del mio dovere, pur diffidando grandemente delle 
mie forze. 

Signori ! In quest' Aula Magna dedicata alla Scienza, 
possiamo ben celebrare i tasti nazionali e le virtù cittadine, 
quando da quelli e da queste sappiamo trarre almeno una 
scintilla di quel Genio italico, per cui questa benedetta Terra 
di morti è stata maestra al mondo. La Scienza assisa tra 
la Tolleranza e la Carità, incoronata di Luce, studia i lèno- 
meni sociali con tutte le potenze dell' anima e ora, fatìdica, 
scioglie gli entusiasmi per i concepiti ideali, ora, vìndice, 
segna il tempo e la misura delle umane ribellioni. 
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Oh Santi miei! Che immolandovi suir iVltare della Patria» 
non solo deste esempio di antico valore, ma apriste V Era 
della nostra salutare riscossa, inspiratemi Voi. 

Voi fate che in questo istante i sensi miei abbiano 
la divina veggenza per la quale Voi correste al sacrificio e 
dal sangue Vostro, barbaramente sparso, potè crepuscolare 
la vaticinata Italia. 






La grande rivoluzione francese dell' 89, ideata in una 
specie di orgia accademica degli enciclopedisti ; partorita da 
dogmi filosofici contrapponenfisi ai dogmi di una vecchia fi- 
losofia ; fomentata dal naturale istinto della Libertà e dell' E- 
guaglianza contro privilegi cresciuti dalla feudalità e dalla 
5anta inquisizione ; scatenata con intemperanza brutale dal 
furore giacobino ; snaturata poi dal Genio egoistico e superbo 
del L* Napoleone, dopo avere sconvolto V Europa, provocò 
la Reazione — ufficialmente la Restaurazione. 

E r Italia, la quale aveva forse sperato il ritorno air an- 
tico splendore col nuovo Cesare figlio delle sue viscere, in- 
coronato a Roma, derubata e tradita ricadde nella miseria 
e nel servaggio. 

Ho io d'uopo di ricordarvi quali fossero le condizioni 
della Patria nostra, quando V Austria dopo il 1815 ne infe- 
stava le contrade, succhiava oro e sangue e pervertiva le 
plebi? Quando a Venezia, a Milano imponeva i suoi pro- 
consoli e vigilava minacciosa sul Piemonte, su Parma e 
Modena e Firenze e Roma, pronta a soffocare ogni palpito 
di nazionalità? Quando ci strappava i figli per farne stru- 
menti di oppressione, delle spie e dei parricidi ? Quando 
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trescava coli' oscurantismo e concordava V azione per sop- 
primere in ogni modo la libertà del pensiero? 

È storia troppo profondamente scolpita nell'animo di 
tutti e tutti coglie un fremito di indignazione a questi do- 
lorosi ricordi. 

E r Europa.... ? 

L'Europa assisteva indifferente ai casi nostri....! 

Ma r Italia « le genti a vincer nata e nella fausta sorte 
e nella ria » vinta ma non doma, negletta, non sconsolata, 
tornava alla sua storia ed al carattere antico, disingannata 

dalle galliche follie. 

* 

* * 

Dal dì che Gallileo svelò i misteri del cielo e dimostrò 
r eterno moto che tutto invade ed informa, l'Uomo — fatto 
padrone di se — guardò in faccia alla Natura senza terrore: 
non cercò nuovi iddii, ma indagò e sorprese quasi in atto 
la legge del progresso ; quindi maestoso e formidabile si volse 
a suoi oppressori — Inqusitore alla sua volta. 

* 

L'Italia aveva forse obliato questo momento della Sua 
storia, il quale segna il primo anelito della coscienza umana, 
aspirante ai moderni Ideali ; aveva forse obliata tutta quella 
pleiade di giganti del Pensiero e dell'Arte, che operarono il 
miracolo del Rinascimento, di cui è sparsa per tutto l'Orbe 
la gloria. 

Tornata alla Sua Storia ed al carattere antico, l' Italia 
rinacque cantando col suo Vate : 

VirtU centra furore 

Prenderà l' arme ; e fia il combatter corto 

Che r antico valore 

Neir Italici cor non è ancor morto. 

E ciò sapevano bene i sette signori che dall'Alpi al Mare 
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dilaniavano il Suo bel corpo e vedevano lampeggiare d' infra 
le catene il paventato Ideale di Patria e Libertà. 

Ih vero, dopo la immane sciagura, si direbbe che in 
ogni italiano palpitasse V anima di poeta e di pensatore» 
perchè i Carbonari prima, la Giovine Italia poi — veri fo- 
colai di vita nuova — misteriosamente diffondevano calore 
e luce, entusiasmi e propositi, la parola d' ordine e l'azione. 

Quanto è grande questo periodo di preparazione! 

Lo spirito deir Esule genovese aleggiava dovunque come 
un mito nazionale e tutti sentivano, tutti parlavano l' Unità 
della Patria. 

Da lidi lontani sull'ali della fama a noi giungevano il 
nome e le gesta del marinaio di Nizza — V invitto Garibaldi 
— Mente e Braccio di una associazione invisibile che affra- 
tellava il mondo — Gesù moderno — Cavaliere dell' Uma- 
nità, sposato alla Vittoria. 

E intanto il cuore d'Italia si gonfiava. Agli esili, alle 
confische, alle battiture, al carcere, al lampo funereo delle 
succedentisi fucilazioni, l'Italia rispondeva col frizzo mor" 
dace della stampa clandestina, colle segrete intelligenze dal 
Settentrione al Mezzogiorno, coir odio santo e vindice delle 
madri italiane, coir olimpico sorriso dei martiri, i quali mo- 
rendo, al piombo croato ed alla corda del carnefice infonde- 
vano virtù cospiratrici contro i tiranni. 

Ogni manifestazione di vita privata e pubblica si accen- 
trava neir Ideale della Patria: — Letteratura, Congressi 
scientifici , le cerimonie religiose , gli spettacoli teatrali , 
la pubblicazione del calendario, il battesimo delle gazzette 
mediche, i convegni famigliari, le fogge dell'abito, tutto 
doveva servire alla santa propaganda, o di sfogo ai repressi 
entusiasmi nazionali. Si può dire d'allora con Aleardi : 

Ogni famìglia 

È una congiura : ogni città Pontida. 
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Poi r intera popolazione toglievasi alle abituali feccende , di- 
sertava dagli usati pubblici convégni e andava così compo- 
nendosi ad un silenzio misterioso, che incuteva agli stessi 
oppressori, quasi presaghi del Dies Ire. 

E n'avevano ben d'onde: — già serpeggiava per ogni 
angolo d'Italia sussurrata, ma risoluta, la parola d'ordine: 
Guerra ai tiranni — Fuori lo straniero. 

A Palermo, a Milano, a Pavia s'era sparso sangue. A 
Padova Studenti e Popolani segretamente si erano uniti nej 
nome d' Italia e sui caduti per la Patria giuravano guerra 
al tiranno. 

Padova allora accoglieva tra gli Studenti giovani ga- 
gliardi,, di nobilissimi sensi e di forte intelletto. — Alberto 
Mario e dall' Ongaro Francesco, De Boni, Alvisi e Seismit- 
Doda, i due Gazzoletti, Coletti, e Marzolo Francesco, Beltra- 
me, Sanfermo e Govi Gilberto, Aleardi e Nievo ed altri molti. 

Fra i cittadini e professori dell'Università: 

Andrea Cittadella- V^igodarzere, Cittadella Giovanni, Pao- 

■ 

lo Marzolo, i Fanzago, Cavalletto, Tappari, Meneghini e Roc- 
chetti, Poli, Giacomini, Cortese, Prati, Tommaseo, Fusinato. 
Imaginate, o Signori, quanta poteva essere la esplosività 
patriottica della gioventù edificata e temprata da questi 
cuori e da queste menti , riflessi nobilissimi e puri del pen- 
siero di Dante e di Petrarca , di Bruno e Campanella , di 
Foscolo e Leopardi. 

La delegazione provinciale, cui pervenivano misteriose 
informazioni su quanto agitavasi nel nostro mondo segreto, 
rimproverava l'Autorità universitaria per la freddezza nel 
mantenere l'ordine, perchè ad ogni tratto scoccavano scin- 
tille d'italianità e di odio contro lo straniero. 

La morte di uno studente è pretesto per rivelare al go- 
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verno l'alleanza fraterna tra Studenti e Cittadini ; e la bur- 
banza d'un generale d'Aspre , che irriverente inoltravasi in. 
cocchio verso il funereo corteo, provoca l' audace apostrofe 
e la titanica mossa del leggendario Lupati, che furono sfida 
solenne allo straniero. 

Risposero le rappresaglie degli sgherri e le bravate pro- 
vocanti degli ufficiali austriaci, ma tenne dietro la fiera lotta 
dell' 8 Febbraio 1848. 

Perchè, o Signori, in questo Tempio di Minerva fii idea- 
to il piano della guerra giurata ; da questa eccelsa rocca 
del pensiero umano, inaccessibile alle armi , come alle arti 
di qualunque tiranno, scesero i vindici delle libertà oppres- 
se, duci e militi della battaglia: — Studenti e Popolani inermi 
contro le irruenti soldatesche austriache — improvvisati eroi 
contro barbari inferociti. 

Ma dalle aperte ferite, dal sangue versato, dalle membra 
mutilate, dai crani infranti dei nostri dardeggiavano fiamme 
d' amore e di magnanima virtù latina , che vinsero gli infami 
strumenti della tirannide, impauriti, fuggenti ai minacciosi 
rintocchi della nostra campana. 

Il diritto vinse la forza e la prepotenza! 

Questo, o Signori, il prologo di quella divina tragedia , 
che nella nostra Storia ha nome il Quarantotto^ quando 
direste redivivo il genio dell'Antica Grecia , risorta e mol- 
tiplicata la falange delle Termopili e nel popolo italiano 
ripercossi i fremiti di Spartaco. 

L' 1 1 Febbraio 1' I. R. Delegazione per la Provincia di 
Padova emanava la nota seguente : 

« La censurabile condotta di gran parte di questa sco- 
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« laresca osservatasi sinora dal lato politico e dalla quale 
« vennero provocati gli ultimi deplorabili avvenimenti , co- 
< stringono questa R. Delegazione ad adottare fra le altre 
« misure prese per ripristinare il buon ordine, anche quello 
« di punire colla perdita deir anno scolastico ed allontana- 
le mento dalla città, meno quelli però che vi appertenessero, 
« di tutti quegli studenti , che per la loro pregiudicata con- 
« dotta antecedente, o per essersi particolarmente compro- 
« messi con dimostrazioni od altri colpevoli modi negli ulti- 
« mi avvenimenti, devono essere considerati quali pericolosi 
« soggetti , per cui non potrebbe se non che tornare perni- 
ale cioso al sommo il suo ritorno per ora. » 

« S* invita pertanto questa Magnifica Reggenza a volerne 
« dare la comunicazione dovuta alle rispettive Facoltà, col- 
« l'ordine che tutti, senza eccezione, siano cancellati dai Ruoli 
« accademici. » 

Il numero dei proscritti saliva appena a 73 ! 

L'Austria aveva il tornaconto di lasciar credere che non 
tutta la scolaresca avesse preso parte alla insurrezione ed 
insieme non aveva il coraggio d' inveire secondo le brutali 
sue tradizioni. 

Ma il moto era incominciato e la Nota delegatizia pas- 
sò all'archivio. 

Il 19 Pebbraitìk il Senato accademico dell'I. R. Univer- 
sità, formalmente radunato dal Rettore Magnifico, doveva 
deliberare se dovessero prendersi alante disposizioni relati- 
vamente all'Università. Si venne alla seguente deliberazione : 

« Il Senato accademico delìbera, che inseguito ai fausti 
« avvenimenti del giorno sia unicamente da accordarsi agliStu- 
« denti tutta la corrente settimana di ferie , prevenendoli di 
« tale disposizione con apposito avviso quale viene qui nel 
« Senato stesso concepito. » 
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« // Senato Accademico alla studiosa Gioventii 

deir Università di Padova. 

« Nei faustissimi e grandi avvenimenti che ci hanno 
« colmato di allegrezza inesprimibile , il vostro contegno di 
« gioia ed ordine, ci confermano nella persuasione che siete 
« degni di questa epoca gloriosa e meritate le nostre azioni 
« di grazie insieme a quelle dell' intera città. » 

« Il novello ordine di cose, che addimanda in ognuno 
« prestazione operosa, ci suggerisce di concedervi per la 
« corrente settimana intera vacanza e la concediamo non 
« per ozio o per divertimento, ma perchè abbiate a goderne 
« nella pienezza questi dì fortunati e vi apparecchiate a ri- 
« prendere con amore ed attività T applicazione agli studi 
« che in questo, più che negli andati tempi, formano il so- 
« stegno e la garanzia della civiltà e del progresso, promet- 
ee tente alla vostra florida gioventù lunghi ed onorati giorni. » 

Ma alle ore 7 pomeridiane dello stesso giorno, il Senato 
accademico veniva formalmente adunato « air oggetto di 
« fare ad esso conoscere, che nel mentre stava per essere 
4c pubblicato r avviso concertato, alcuni studenti, per se ed 
« a nome dei loro compagni, vennero a dichiarare, che es- 
« sendo presentito che il Senato era disposto a concedere 
« alcuni giorni di ferie, pregavano che invece aires- 
tt aero luogo anche domani e coal di aeguito le 
u conauete lezioniy al perchè amairano coal col- 
u l'intervento alle acuole di fare conoacene la 
^ loro eaattezza ne' acolaatici doveri e ai per- 
u che gli antiati aveaaeiHi ad imitanli col nimet- 
u terai alle riapettive officine..... 

« Dietro tale partecipazione il Senato ritiene che si abbia 
« domani a suonare la campana e dar corso alle ordinarie 



«lezioni, fecendo encomio allo zelo dimostrato in tale cir- 
« costanza della studiosa gioventù. > 
* « 

Inchiniamoci, inchiniamoci riverenti innanzi a questi ri- 
cordi. 

Studenti a voi il nobilissimo esempio....! 

Eleviamo tutti o Signori, la mente alla altezza de' nostri 
martiri, ascoltiamoli, che quando s' immolavano sentivano 
l'anima della Nazione. 

Udite, udite ! 

Le vicende dei popoli sono il portato di Leggi Storiche 
e di Accidenti storici. 

Quelle fatalmente sospingono sulla via del progresso : 
. — questi turbano, o deviano dal cammino. 

Le Leggi vanno attuando il principio della Libertà e 
dell' Eguaglianza consigliate dalla Giustizia ; — gli accidenti 
storici sono effetto delle resistenze, che al progresso si op- 
pongono, in nome dei privilegi vecchi e nuovi. 

Le Leggi sono la Scienza ; — gli accidenti storici sono 
gli errori, i pregiudizi, le violenze, gli eccessi d'ogni maniera. 

L'Unità della Tatria — l'Italia una e grande ò per 
divenire. Guai ! a chi la tocca, o ne turba comunque il moto 
misurato delle eterne Leggi della .\atura. 

Chi ama la Patria deve umiliarsi a queste Leggi, nelle 
quali si compendiano le ragioni materiali e morali per 
cui r Umanità è venuta differenziandosi nelle diverse na- 
zioni ; — le ragioni materiali e morali per cui le nazioni in 
avvenire si associeninno per l' istinto della collettivit;"i coi 
vincoli dell'Amore e della Giustizia. 

Ma fate, fate prima di tutto che la Patria nostra sia 
libera, sia grande, aiiìnchò degna dei suo passato, corra al- 
l'avvenire che l'attende ne! concerto delle Nazioni. 



— 12 — 






Udiste, o Signori? 

Ma perchè al suono di questi accenti il nostro animo 
si rattristra e si confonde ? 

Son passati cinquant* anni dal portentoso Quarantotto 
e r Italia piange ! 

I suoi figli migliori, gli artefici delle sue glorie moderne 
sono scomparsi e non può stendere la mano a quelli che 
per alta Ragione di Stato a Lei sospirando guardano in atto 
di chiedere e rendere conforto : — si guardano sempre e 
non si toccano mai ! 

La famiglia nostra si agita nella oscurità in mezzo a 
rinnovati perigli e ancora non spunta l'alba del nuovo 
giorno. 

Ma quel che è peggio, ha perduto la fede degli avi, ha 
smarrita la coscienza del Vero e del Buono e fors' anco di 
sé stessa. 

Quello che tutti facevano per la Patria ne' bei giorni 
del Risorgimento, ora tutti fanno per sé: — non lottano i 
partiti pel trionfo della Madre Italia, ma per vincere e stra- 
vincere in propositi o dottrinari, od immaturi o delittuosi, 
dilaniandola. 

Non é amore di Patria salire comunque Montecitorio e 
di quell'Ara santa fare bisca e bordello. 

Non é amore di Patria vilipenderne il Nome, la Storia, 
l'Avvenire ed importare d'oltramonte pensieri, scienza, arte, 
che sotto il nostro cielo degenerano e isteriliscono e tarpano 
lo slancio del cervello italiano. 

Non é amore di Patria ignobilmente procacciarsi subiti 
guadagni, fare merce della Giustizia, dilapidare gli Erari e 
colla fuga sottrarsi ai rigori della legge. 

Non é amore di Patria accusarla della miseria nella 
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quale è per tal modo fatta cadere e della impotenza così 
originata. 

Non è amore di Patria per libidine di lotte personali tra- 
durre il santo ufficio della libera stampa per vie indegne, 
oscure e ladre e poi pretendere alla dignità del quarto po- 
tere ; — scoprire le immoralità pubbliche e private e cinica- 
mente, o timidamente, od egoisticamente rifuggire dal con- 
dannarle. 

Non è amore di Patria denigrarla in pubblici e segreti 
convegni, succhiarle il sangue con mille insidiosi modi, 
magari in nome di Dio, mistificandone il corpo, l'anima e 
gli intangibili destini. 

Oh si scoprano le Tombe e si levino i Morti ! 

Torna Giuseppe Mazzini a predicare in Roma la 
tua fede immacolata, la Religione dei Dovere, sì che indarno 
non reggasi lìameggiare Campo dei Fiori. 

Torna Giuseppe Gapibaldi a sfrenare l' impeto dei 
giovanili entusiasmi, perche ne ipocrita, nò frolla sia detta 
l' italica Gente. 

Torna, torna, Viitorio, Re Gn/antuonto e Magnanimo. 
vieni ad imporre alia Raiiione di Stato la tua Sapienza e il 
tuo Amore. 

Squilliamo, squilliamo a raccolta e sorgano le falangi 
dei nostri morti ! Riudremo da loro la parola di Dio ; — ri- 
vedremo in loro i prodigi di valore e di virtù cittadine ; — 
da loro impareremo il canto ardente e soave dei giovanetti 
innamorati del patrio suolo — e 1' addio romantico delie 
vergini leggiadre e forti — e la prece delle madri spartane 
— e le sublimi inspirazioni dei padri congiurati per la gran- 
dezza della Patria, cui s;mno congiunta la fortuna dei tigli. 

Torniamo alla nosti-a Storia ed al carattere antico e 
voglia il Cielo che il dimani sia rivale e critico implacabile 
di questo F/rie di Secolo. 
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Questo vogliono i nostri Morti; in questo si fondano le 
nostre menti e i nostri cuori. Perdoniamoci i , nostri errori 
e sia pace fra tutti. 

Sacro è soltanto quello che ci unisce; — e ci unisce il 
Vero, che raggia dai nostri dibattiti — formola scientifica del 
nuovo periodo di progresso. 

Giovani dilettissimi ! — Molti osano parlarvi cinicamente 
delle quarantottate per distogliervi dalla contemplazione dì 
quegli ideali, che hanno radice nell'umanità e si ergono alle 
più alte sfere del progresso umano — che sono illustrati 
dalla scienza ed attuati dalla virtù, che ne è emanazione 
legittima. 

Rispondete a costoro, che dobbiamo rivivere collo spi- 
rito, collo slancio, colla lède del glorioso Quarantotto; perchè, 
rivendicata la terra italiana, vogliamo rivendicare la mente, 
la morale, la gloria scientifica italiana, la nostra ricchezza, 
il nostro credito, pronti ai sacrifizi, agli eroismi che l'epoca 
ci impone. 

Rispondete, che alla lotta contro l'Austria succede la 
lotta per la esistenza tra le nazioni, che tuttavia dobbiamo 
cospirare contro lo scetticismo, contro il pessimismo e l' e- 
goismo, tiranni dei nostri ideali, oppressori d'ogni virtù; che 
al trionfo materiale e morale della Patria non può condurre 
che la lunga e cosciente cospirazione degli animi forti e 
addestrati all'armi invincibili della scienza. 

Altri vi dicono degeneri ! 

Protestate con tutte le forze; sollevatevi contro questa 
mendace ed umiliante affermazione. 

Io non credo all'aritmetica nella Storia; ma so che un 
filosofò nostrano — il Ferrari — uno di quegli uomini che 
hanno poderosamente contribuito al movimento nazionale, 
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riflette il vero quando, interrogata con sapiente sagacia la 
Storia umana, ne cava una legge, in tutto conforme alle 
leggi della Natura. 

Una generazione sente l'ideale, cui si consacra solo in- 
tellettualmente e ne indaga studiosamente l'origine e il fine 
nelle esigenze sociali. Succede la generazione esplosiva, che 
tutto sacrifica all'attuazione dell'ideale, già divenuto condi- 
zione necessaria della vita. Ma al dispendio di tante energie, 
il moto ascendente del progresso rallenta e si ferma, e con 
esso anche la funzione della leuge storica che lo governa. 

Allora prendono vigore ed incalzano gli accidenti storici, 
che i discendenti della generazione esausta e languida, cre- 
dono i^ondiziuni normali della vita sociale e vi si addattano 
e- lasciano le legge storica fra le cosi dette vanità acca- 
demiche. 

Ma la legge si vendica, perchè vieta che 1' umanità in- 
dietreggi. 

E la crescente generazione, che inconscia porta ereditalo 
dagli Avi l'istinto al moto — il germe delle idealità sociali, 
a poco a poco confuta gli accidenti storici, nei quali sentesi 
irretita e col rossore della vergogna, sulle memorie degli 
Avi torna a meditare l'onore della Patria. 

Tutto questo non è degenerazione. No, V'oi non siete 
degeneri. Voi che voleste riudire solennemente parlate la 
fede, le geste dei vostri Padri, già sentite l' alba del nuovo 
giorno e vi apparecchiate all'opera, che farà prospera e 
grande l' Italia. 

Durate et vosmet rebus servate secundis. 

Fate che questo giorno, nel quale avete evocato sì belle 
memorie, non si confonda fra tante vanità della cronaca, 
ma sia registrato dalla Storia data memorabile del vostro 
risveglio. 
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Ergetevi contro chi vi dipinge pedissequi nella Scienza, 
imitatori nell'Arte e nelle Leggi, postulanti accidiosi dell'al- 
trui tutela per essere Nazione. — Gridate con me: Pera chi 
osa deprimere la Patria mia! 

Beatissimi Voi, dal Fato chiamati a rinnovellare l'Italia! 

Deh! non ismentite le supreme visioni del Genio na- 
zionale. 

In questo Tempio, dove non ha guari accorrevano rap- 
presentanti di tutto il mondo civile ad onorare l'Italia nella 
memoria del più grande dei grandi innovatori del pensiero 
filosofico, giurate di mostrarvi ul Mondo nò immemori, né 
degeneri. 

E Voi, Venerandi Avanzi della etìi eroica, alla quale 
dobbiamo il nazionale riscatto, siate testimoni al giuramento 
dei vostri nepoti. 

Spargetene la Tama pei mondo e dite, che alla infeconda 
pausa — imposta da^li eventi — oggi la nuova generazione 
ha risposto ai vostri santi appelli. Dite, che noi vogheremo 
alla severità dei costumi e della disciphna sotto la bandiera 
da Voi onorata, perchè non cadano vane le Vostre \'ittorie. 

Veterani del 48, 

Quando la nostra storia sarà sepolta nella caligine dei 
tempi e nella immensa vastità del passato, lontan lontano 
si vedrà brillare una luce pii!i bella di \'enere. più corrusca 
di Giove, i posteri diranno: Quella è la Stella d'Italia, com- 
parsa sull'orizzonte nel 18-18: là ferve il grande amore, là 
il forte intelletto della italica gente — di là a noi scendono 
eteree vibrazioni, che alimentiino ed accendono il santo or- 
gasmo delle virtù cittadine. 

Viva il 48! — \'iva l'Italia! 



